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(CAPITOLO NEL Q,VA 
| le fi defcriuono le matauioliofe, 

È + ‘cofeziche:fi trouano nel 

d ce 0 paele di Cuccagna. 
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Sfendo io fato piu uolte infogno in 


quel paefesdoue tutti coloro; che fonò . 
nimici del difagio,& amici del buon té. 
 oguorrebbono eflere a tutto pafto, per fo- 


ollarti un tratto di macheronî ditorte,di ra 
uioli,dignocchi,di gallinescappopi, fagiani, 
capretti, perfutti falcizzoni, &altre fimili lece 
carie,delle quali,concie con galanteria ce ne 


fono le montagne alte;&i campi pieni, & fi 


poflono goderefenza duraruialtra fatica , 
che dimenarle ganafe,& guai a chi parla di 
+ lauorare,chefubito glitagliano le braccia. 

Non ho uoluto mancare di fame larga co- 


- pia atuttitbuon compagni nimici mortali 


delle fatiche accio che posfino qualche uolta 
° contemplarele delicatezze di quel ftupendo, 
& miracolofo paefe mare magnum della ge- 


nerofa polttoneria allaquale chi non eami 
co, et tanquam afinusadliram. Valete;& rie 


cordateui che tutto quel ch’io fcriuo e coli 
uero,comeme l'ho fognato.Di Cuccagna, 
il di del mefe checotre Mille,&c, 
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 (Onftatonelpaefedi Cuccagna, © 


1 0 quantebelle ufanze fon fra loto; 


© Quello che piu ci dorme,piuguadagna 
Jocdormi kimefi,o fette foro, 
Solo peratricchitmi in quel paefe, 
> Penfateio guadagni un gran teforo, 
Peratiuarci (tei per itrada un mefe. 
. Etconmeconpottai fei chiauatini, 
-— Che perla uiami fecer buone (pele, 

O quanta bella graffa,o buoni uini, 
Starne;fafani,&carne di porcelli, . 
Grechi uernaccie,maluafia,e latini, 

Si sbatton conlepertiche gli uccelli, 

Et poi fidanno agliporci a mangiate, 

— «E leCiuettecacano mantelli 

Ilgrano nonbifogna macinare, 
Digtano macinato ue un gran monte 
Conzappalafarina puoi cauate. 

La non c'e Duca,nefignor,ne Contez 
Ognunciuiue con fua libertate, 
©O.che bello paefe;o che belfonte. 

. Cifonlefpinec'hanno dignitate; 
Che fono carche di mele,&dimannay 
—_—D’amandole,&confettiinzuccherate, 
: In quelpaefecitroui la canna,‘ i 
Chelecanellea le botte puoi fare, 
Quando fai lo coccone da unbanna, 

Et ’unanonbifogiia di pitare, 

. Groffoelograno,&echiaro lo uinoz 
Hot mettila canella,& lafcia ftare». 
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Cifitroua talgrano di fupino,) cl | 


«Che eigroflo come pietra :dim rita 


O ilbelloatio,gratiao,&fano;i ©. °° 
Nonci uedialiro fè now 'felteggiate, 
Nos fi pagano colteo compra grano, 

Ilino non bifogna di filare, 195 
Solo ilfuo grano nafcein'quel'paefe, 
Altra fatica non bifogna fare © |. 

Spiega quelgrano fenza farcifpele O 
Trouicamifcie,lenzuola;& touaglie, 
Cento braccia dipanno a lo tornefe, 


| Etc'egrancopia di peppe;& dinino, 


. Cifontante pernici;&tanto quaglie, 


| 2 Chefitordi cafa nonle puoi caciare, 
Se tai mangiando a tauola v'aflaglie, 
Le cafe belleui uoglio contare; ci. 
al Dicafcio peccorino fonlemura;. 
Etdiricotra le fanno imbiancare, :- 
Ad ognicafa c’elatempiatura ©... 
Di falfccie,perfutti,& di uentrefche, 
Se tu ci uaifa che ui ponghi'cura,. > 
ti fondamenti fonti d’acquefrefchez | 
‘Oh Diochi fi uoleife mai partite, 
«Belleci fon ciregieromanefche. 
LeDonnebelleio ui uoglio:anco direz. |. 
Io !euedeua con tanto fplendore, >» 
Pertorza mi Faceuan sbigotite. © | | 
Sono beile;É piaceuolia l’amore, 
«Oguuno n°ha a lafualibertatez © - 
Et fan le uoglie del (uo feruitore» 
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| Vilofloletti,èttanseincottinate! |" 
| BCopeitedivcluto cremifino,  * See 
-_ Chemiai fidide tanta dignitate, © 
O quantibelliftiidi ttappoliniy © 
| Qgnamneporta piena lafcarfella, 
— Evfen'ha unirubbio pertre bolognini, 
Mauoglio che fappiate una novella. 
| *(Chechigli vuol porrarfuot del paefe, 
n Péruaine pagddieci di gabella. 
Ma quella gente nobile, & cortefe 
«Sempre ti danno cio che a lor domande» 
 Etnonfanidirdi no perquel'pacfe 
Eru?efra altre ana montagna grande, | 
| Tata coperta nondi folio 0 pece, 
| Madibuonfrutti,non già fobre,o giide, 
 Eelafuin cima cuo pie di cere - 
— Grandeychepar che ciclioglia toccare, 
| Berihaggia quello mondo è chelo fece» 
. Le oliue belle ui voglio contare, 
—__ Giosfifuoiiravi fon come melloni, 
v° Erlogliotti’efce fenza macinare. i 
» Jipiedenoi{i sappa,& nor fi pone - 
Altrafatica far non ci nolend, © > 
Portanl’oline fue d'ogni ftagione, 
a,perfiche;&mnociio ci uedetia, 
—  Eranogrofefuord’ogni mifura, 
 “Piuidiseiunmul portar non ne poteua, 
Vidi ana uacca fuora ala paltura, 
0° @taued fatto quatordeci uitelli, 
1 Crelherba lunga fino ala cintura 


Et per quei pian dauan tanti porcelli, , 
Grasfi sfoggiati a chiunque ne uolea,. 
Giamocitutti quanti o pouctelli, ; 

Tante concuzze,che uiun le godea, . 
Erano lunghe. grofle;&fmifurate, 
Vidi un che fece d'una una galea, 

Tantii melloni,&tantelemelate, 
Che d’unafetta fi puo fare un ponte 
A ogni gran fiumeuoglio che fappiate 

Ognunoin quel paefè pare un Conte); 
Vanno ueftitiad una foggia nuoua, | 
De l’arte liberale di Caronte, ... | 

Piu belRegno di quefto nonfittoua, | 
Ne cofi degno,nobile,& perfetto; 

Le buffale Pico ionnti 

Che tanto il mufthio la,tanto zibetto, * 
Reobarbaro,zenzero,& canella, 

Chi ci ua uecchio torna giouinetto, — 

Chi uuo! caualli,intendi ta nouella; 
Per tre quattrini te lo puoi capare 
Conbiriglia,con glifproni, &conla fella 

Tanto e il buon tempo,io nol pottia cotare 
Che a dirlo non miparÎa ueritate, 
Altro non uediildi fe non ballare, 

Vn piede di latuca ci trouate, 

Chefotto ui fiuede,o gran pazzia, 
Tre milla peccote ftarui annouerate, 

Vu pie di cauoli,che niun’huomfariay . 
Chein un giorno tagliar mai lo potelle 
Tal atbore mai non vidiin fede mia» 
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anto weil pelde,che chilo fapelte 
| Ognihuomo per pefcar la cigira, 

Nefaria alcirche alfium e andar uoleffe, 
atu mettifaretteaduna uia, i 
JM pefcefinaa pafcera una montagna, 

— Ondefatiar ne puoila fantafia. 
0 ui ho uifto tal piede di caftagna, 
| Chefaducento miglia di meriana,. 

I porci non le uoglion,hor chilemagna 
ifonle peccore,c’han lungalalana, 
‘Che parchefiano codedi cauallo, 
 Etfotto terra fifan la lor tana. 
\ndandando a fpaffo un di trouai un gallo 

 Vecider nol poteitanto era goffo, 

Etglidici fetrecolpicon un palllo» 
lfinmificaccio,& mifle adoffo | 

Conl’ungie;&conilpizzomiftratio, 

Etmifedirtapat dentro in unfoflo. 
sadendo una ranocchia mi piglio, | | 
- E integrom'inghitti fu in boccone, 

_ E inmancodi meza hora mi caco, 
«Cofi in mano mi uenne un baftone; ‘|’ 

Et fuora di quel foflo me hn’ufceva, 

Ci perfita bertetta,& il giuppone. 
er quelli pian fi forte fi uedena ‘> 

Correr tantelumache,& tartattiche,! | 

Che neflun came giungerte potetia. © + 
ifonoi ricci han longhele pucche, 

Chefe ne fantto’hafte da cotfefches 
| Se ciuo piu uolete io ue ne aduche, 
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Ci fono di Geiger stro 
Belle mactur,con la camifcia rotta, 
Le pera mofcarelle, è gentilefchee (0) 
Andando afpalfo:c tro uai una grottas, > 
Io per uedeila dentro uolfe gitez >» 
Appreffo fento ferra uolta uolta, .1.. 
Pezla paura io mi mesfi a fuggire Pia 
Che mai mi riuoltai col capo a drietoa 
Ta fette fettimane non puote ufcire,, 
Cofî creder lo puoi fe feidifcreto,.. 
Che fenza uetitade e gran bugia, 
Perriderel’hafatro lo poetòo, 0. 
Er perfpaftarla mala fantafia, 
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Carifrattellito miuoglio partite, .«..._ 
Volete qualche cola comandare. . ... 


Se qualch’uno in Cuccagna nuol uenite > 
Conlebagaglie fidebba acconciare,, © . 
Manon ciuenga chi non puo dormite, È 
Che ui (o dir checi fara che farez. t 
Che quefto fi coltumainla Cuccagna . . | 
Quello che piu ci dorme piu guadagna, | 

C Ecnullafifparagna, >... 
Cofiuidicocatimieiftatelli,; |; . }{_|{.° 
Lale Ciuetecacano mantelli, |... i 
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